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IL BUJO DELLA SITUAZIOHE 
' D.aoutendosl alta Cambra sovra Vac-

ticolo 37' dei' biiaociir delia guerra re-
Ulivo ai dfalaooaflOjàli à'Atrìpc, àvebdp 
il depntatq Rudini;»?'"^^» " g<" r̂<jp 
» manifestare I HUOÌ ÌRteqdiinai.iii, .il 
.Miuitlro d»lla Otterrà Borlolè-Vial.a dopo 
«vnr dicb'arato ohe il uinlatro tra-
etnetta al suo Bttoef|i;«ore la reapontàbl-
ì it^ i^irilarlo,' non la politica, eogglunse 
che clróa qnéuto aarìl da farei pep lo 
iivveulre, in Àfr.oa, U goyeruo apn può, 
oè deve dire paróla. Neoa sarin appa-
lesaai però, .la rivendioazioDB al presti­
gio delle ùo'aìré armi. 

V on. Crlspi piirlando poi per eonto 
e notaa dei presidente del Consiglia, di­
chiarò eeserai il gab'netto, riguardo la 
(questióne d'Africa, fjj^fettameata inteso 
in un programina' comune, ed acpenuò 
esso pure alta necessUà di una rivendi-
eaziooe dagli eooldi di Bianchi, di Olu-
lietli e di Dogali. 

Noi saremo degli ìogeaijl, pia ci pare 
ben strano, ohB |̂>,Caraera, la quale, bene 
p male, si dice legittima rappreseutau^te 
jìl tutta la nazione, debba, in una questione 
«he può dar lungo a sempre più gravi 

. compi,oiziooi, come quella nostra d'A-
ttfpa, rlamnet KU'oscuro circa i plani 
jiVierminali sU di essa, dal Governo. 

I miniatri oonoliiudono iraltoti d'al­
leanze, s'impegnano magari in una guer­
ra', e tutto oi6 senza che il Parlamento 
iiiiinterrogato e ne sappia un bel nulla, 
5Ja allora, tanto varrebbe, secondo noi, 
pjìp asso Parlamento, non eeiatease. 

Si dirà ohe tolto ciò è regolato dal 
natio alatularìo, — ma questa non è 
Ij'na buona ragione per isouaare i di-
.t,otti e le lacune in esso contenute. —-
% pan bafllava la famosa triplice alleanza 
còucbiusa p'T cinque anni, mentre sui 
patti ohe la regolano, è serbilo il mi-
è,iero il più assoluto; — uopo era anóo 
fare la apedizione manciniana d'AfricSi 
fgii gIttEtrsi a capofitto nel dedalo in­
tricatissimo di una situazione, d» cui, 
neaauno aa oggi, gli stessi ministri com-
ptesi, come si potrà uscirne. 

Perocché se noi vorremo riocoupare 
Uà» e Saatl,.certo & che dovreaVvér-
jĵ r )Ĵ 1| sangue ed ejporsi ad v(na guerra 
con r Abissinia. S.e riusciremo Dell'in­
tento della rioccupaziòne, a sua volta 
il Negus riteoisri la. prova di strap­
pare) ài bel nuovo ^uel due paesi, e 
coai li conflitto diverrà latente e per­
manente, e ci costerà nuova vittime e 
nuovi milioni, e anco vincendo, avremo 
sempre pordî to, 

.'Tale è la funestò, eredità pur troppo 
ìàsciatafij da Òépretis a Roblĵ î t, ii 
una politica senza oonoetll palesi, senza 
scopi, — politica tanebroaa, e dalla 
qu^Je, in .ultimo, la oaziooa tutta dovrà 
pqtìir'ne le' cbos'égué,nz,e, qualunque â ae 

La prospettiva ohe ci sta Inpaiizl è 
davvero ben .poco cdosolants, e rasslcu-
rabte ancor meno. 

E! qttlsquiglino pura quanto lor ta­
lenta, ée^ii iioinini politici, che bisogna 
vendicar l'oiioife, la bandiera, etO, eto. 
tutto ciò è retorica vieta a frusta da 
relegarsi tra i ferravecchi e le anti­
caglie. 

NoD si doveva impegnate, dioitimo 
noi, l'onore della baodiern, andando ad 
occupare quello ohe non ci apparteneva; 
l'Italia risortala nazione libera e iodi-
peniieote dovf a guardare ad altri ideali, 
e di ben altre misaionrplvili'dovea farsi 
banditrice e iniziatrice. 

La spedizione d'Africa fu una insen-
sataggioe che si risolvette da ultimo In 
una colpa, e le.oolpe nou:8i vendicano, 
ma é destino Inesorabile scontarle. Ed 
è il paese piir troppo chiamato a iscoo-
tarle, sebbene non sieuo quelle colpe, 
le auel 

ms. 

(NOSTRA COKRISI>O.ND£NZA) 

nosnii , 3 giugno 1887. 

( Flavio ) Vengo ora dalia Camera 
fve con minor spreco di forze e minor 
clamore di guanto si credeva, fu chiusa 
la discussione sull'articolo 37 riflettente 

ie speM per l'Africa dopo due gi<;rfli 
di dlscueaione. 

Oggi il primo a parlare fu il vostro 
Solimbergo che fu aacoltatlesimo per 
quella oompotenza di studio che in ma­
terni coloniale tutti gli riooooaoono. La 
Bostanz|k ^at suo (lisoarso î i poco differì 
di quello dell'oli. Booghl, riassunto 
pure' ipdscia dal Ministero' dall' Interno, 
a può cóin^eodiarsi in questo : non re-
trobedtrs per non isconfésaare quanto 
fi[nor,a fu fatto, non avanzare per uon 
msltarsi nella via pericolosa delie av­
venture, benii affermarsi oompletamente 
rioccapaodo i poatl abbindoAntl, e mo-
,st̂ aî dd cbtne bea dlése l'pn. Criapi 
anche al barbari che l'Italia esiste, 

li'ou. Sulimbergo a sosteàer la suu 
tesi trovò pàVols'dl isoifjitto jiairiî ttUmt!, 
cui fticsro «incera aoò gli ':»pplBUsj di 
ot̂ e tu sorQuata la perorazione del suo 
discorso. 

Fece pure ottima impresatone la forma 
temperata e precisa delle dichiarazlooi 
fatte dal Ministero della gnerca, le quali 
^entrarono perfettamente Della logica 
di un governo pi)Utioa e oostituelonale, 
Nessun gaverno infatti pnò arrlschiaisi 
con dichiarazioni, con promesse od im­
pegni per l'avvenire qu^qdo gli eventi 
stessi dal momepto poono.mutar faccia 
alle cose, he linee generali d' condotta 
dell' attuai governo già son note, ed 
oggi beo le demarcò pure il Crispi,'cbe 
farse portò nella dicUiarasiaai uo.a nota 
piii accentuata ancora di quella del 
Ministero della gupvra. 

Nel paese, egli disse, ove accaddero 
le stragi del Porro, del Bianchi e del 
Olnlletti è necessario 'che-gli italiani 
si affermino nel loro potere almeno per 
quel t nto che possa occorrere alla pa­
cifica espansione del commercio aj alle 
tranquille e^pforazloni (iella sciènza. 

La Camera col suo voto accolee fi­
dente le dichiarazioni del governo; Il 
quale si riserbò di presentare In breve 
un progetto concreto relativamèj^te «i 
provvedimenti per l'Africa. 

# 
* * 

A prpp(i_qH9. à'AfriAS* '"?-'?'ftP .ftSP ê 

questioni d'ooora, nuovi scontri ; Bei-
credi a Robeccbl, gtefanonl a Franzui, 
Fraozoi ,e .Arbib. Decisamente l'Afi'ca 
ò fatale. Anche i giornalisti che toc­
cano quel suolo diventano tutti batta­
glieri. Io mi auguro c|ie,Bl obiudoi;sl 
della Btaglonp qnapèu sarà pmbablle un 
aziona da parto nostra, ai gioruallati 
sian chiuse le apiaggie d'Afrisa, perchè 
altrimenti avremo la guerra qoà a là; 
là combatterà l'eserpito, e^ul la fitampa. 

in vero comincia a diveutàr una api-
lisffiià codesta dei dpalii. ' 

Uua volta era la piillfia,^! ô̂ tjQ.che 
dava il maggior ' contingenta alle qpi-
stioni d'onore, tra iuvege sono i gior-
oslieti; 1 quali bieogpa dire sien dive­
nuti d'una guscettivlià in'óìbaea, Ohe li 
militare metta, fpcilqente niàno alla 
spada io si capisce. Ha l'arma al fiaopo, 
la armi sono il suo mestiere, ci vive in 
mezzo, e infine deva tenersi in esercizio. 
Ma che II (lubbllclata il quale adopera 
la penna e colla eai^euzp od erne ha 1̂ 
cbé tenerla in njatio tu t̂o il. giorno, 
preferisca smetterla ogni quel tratto 
per Irsttars la spada, lo non la so con-
capire se non come un mezzo abbrevia­
tivo per arrivare ad adempiere il pro­
prio compilo : defini.-e oloicon una ijpppa 
spaccata, o con un colpo di bandoliera 
quanto avrebbe necessitato di molto pa­
gine di scrittura. 

Certamente che è semplice e spiccio, 
non però ragionevole. 

« * • 
Un'ultima notizia ohe già saprete.— 

L'on. dairoll ebbe qualche giórno di 
grave malattia. Al mofneeto in qui y\ 
scrivo posso assicurarvi però ohe sta 
assai meglio, Anzi in breve partirà per 
Betgicate. 

Lo accumpagueranno i voti e gli au­
guri m'glipri di tutta Ita.lia. 

LE PAROLE DI CINSPI 
al Congresso mgdioo nazionale di Roma 

Togliamo dai giornali le parola pro­
nunziale dall'oQur. Criapi a quel Con­
gresso Nazionale: 

« Il oodloa d; .Igiene pptiiilif! ,̂ (Jltsa 
il mini,etrp dell!|iij^f;'no, h il rl^uivatp 
dei grandi', studii e delljP profoD^a mp-
ditaslónl ohe ad ai|$p .«opsiiprò Àgoailnp 
B,ertaui... 

(Uirfreinitp di pletc^a opauiiOEi.oiie a 
di .ricoapipoute aimnirasipee' aorss.,p.9r 
l'aala, apppna l'ati. Crispt etiî s pĵ offe-
rito il nome del suo compianto amtpo, 

ti gli applausi ,4«irAs3emblaa furonp 
par la memoria dì Agostino .Qertapi 
una vera apoteoai,' offer.^glì dal suol 
più competenti estimatori «ulU pina 
.dal Oa.mpidogllc;, c|)p. fu per tanti poni 
la metà.ljetlle sue gepe^ose papiruzlpui]. 

« Non si può ripotdara Agostino Ber-
lani, riprese l'on. Grispi, egli p«ra na­
turalmente commosso, aenza sentire nal-
l'anjmo un acerbo dolore per la sua 
imm.atura a fupestisBlina perdita, 

Agostino.B,eitaai non fii solampnte 
uno scienziato, un medico di sommo 
valore, ma lasciò pura nella starla dèi 
rlaorgimeoto traccia immortali. » 

B qui nuova e,,commdveati'aoolamt-
(iooi. 

Andando oltre, l'on. ministro dall'io-
ierno disse: 

« Fiu dui prima momento in cui lo 
assunsi il portafoglio "dèirinterno, rlvol-

scopo, un uffloLO gp 
D^ì\ei tirawai phe eìihf jo questo 

puntò l'on; ministro deli interno avrà 
argonioctsto come i subì propositi slaoo 
slati ritenuti aaggi e provv^ î dalle 
peraoop che aono in grado di giudipa^p 
con sado criterio. 

« La Qermania e l'Ioghiiterra, pro$9-
gul l'on, Grispi, che pi bauob preceduti 
nella tutela dèlia salutp pnbblìpfi, ri­
trassero ntilIsBimi risultati da questi 
uffici speciali, che giovano a tenerci. In 
guardia oontinaamrate cóntro le epjdia-
mie, da cui l'Italia è stala negli uliimi 
anni assai funestata. 

Voi, 0 signóri) forinate'il lioatróe-
sercito della salute; e siete quanto di 
meglio ocP|a,cre par preee.fvac.a .̂ il mwa 
dalle tremenda calamità 'dermorbì con­
tagiasi. Avete 1 vostri :capi; siete sti­
mati nel paese per i vostri safiriàef e 
per 1 vostri successi. La patria ha bi­
sogno dì voi. E noi non possiamo, cba 
augurarci dai vostri savi ìsvoyi libiti 
quéi bebeSpi che l'Italia ae né attende!. 

Siate sicuri, che il gpverno jterrà cpn-
to delle voetre risoluzioni e ^ei vostri 
giudizi, aspettando dà voi quei Inini' è 
quella guida che U vostra sa; ienza'può 

sn 
^ ^ p p e n c i i c © óLel "E^r i ia l i , 

UN NUOVO LIBRO 
DI 

tiiamo una primizie a' lettori del Friuli. É 
'd'imminente pubblioizioos a» nuovo libro di 
Domenico Galati: È un libro politico o letterario, 
filosofico d sociale? £ tjtto questo insiéoiè. La 
forma con cui 1' autore ha vestito, io ~quei)fó 
nuovo lavoro, il suo pensiero, è poetico. Il metro 
è quello prediletto dall'autore del i^aolo», 
dramma reso cosi noto in Italia o all' est^iìò' da 
'Tommaso Salvin', da Ernesto Rossi, che pe sonp 
stati, sulla scena, i principali interpreti, e dallo 
Zanichelli che ne ha fatto edizioni elzeviriane 
elegantissime. 

Pubblichiamo in questa appendice una pagina 
del nuovo libro, fi intìtbUto:: " li' giornale di 
un magistrato „. 

L \ RJjpAZlONE. 

A vd'i, mio vecchio amìoo dedico queste sole 
Modeste, zoppicahli a rimate parole, 
Ghje' riguardao la vita d'un alto magistrato. 
Oggi stesso si compiono vent'anni che mi è dato 
Di'conoscervi e amarvi. Sempre manifestai 
Rer voi sciasi d'immenso rispetto. Vi chiamai 
Uom.dl t'ìutarco. E quando a Palermo vi vidi 
Disdegnoso,' ilìipassibile, tò'r'do agli osceni gridi 
Di furfanti, di ladri, .di assassini difesi 
Ĵ .a ^Funzionari complici, in campo anch'io discesi 
À; lattar, con lu pepna, per voi. L'odio e lo scherno 
.Coi quali v'inŝ qgujva un'indegno governo 
Vi. rendevan sì grande agli opshi d'ogni saggio I 
Tutta Italia, commossa «colamava il coraggio 
.̂ 1 la v,(rtù d'un uom che la toga gettava 
in. Iiiqpl̂  %d liii ministro, cii^ lordarla tentava 1 

Ma non dura il trionfo dell'umani nequizia, 
£ i.l ministero s.tesso di Grazia e di t}iustizià 
Voi fiiste as.sun.ta a reggi're. P.ill»ii di terrore 
Diveniier multi rei maiisUratl, L'onore 
Sembrò ripristinato in quelle stesse sala 
Dove invece del bene s'ordì il pubbl'icb mala. 
Durò poco la vostra opra. Poi riprendeste 
Quei!' alto ufficio. Abi I come inppallidlr' .vo.i fe;ta 
La vostra gloria I Tutti gli abiisi pi^ codardi, 
Tutti i vizi di giudici disonnati o infingardi. 
Sotto al vostri occhi chiusi, risorsero giganti I 
All'assonnato vostro ministero davanti 
Fu asB«>lta più d'un rèo, condannato un maniaco. 
Legaste II, Wstro nome al |̂ inis(er<> austr,iaco, 
Inain ohe, coi col|J!|gli'i,. (jjê '̂ ste sotto il peso 
})M B^pp.rii pfjsorl.; " 

Ahi lasso I Con. l'animo compreso 
Dal dolor piìl profondo io vi ho seguito, amico. 
.Che fiu non vi ami, come vi amavo pria, non dico. 
Ma qual fitneslo ambiébte, ma qual genio nefasto 
La vdstra'ad^^aotina tempra ha casi guasto? 
N'el Silenzio dal, tet.ti) doqiestico, che rei;de 
L'aoni sovente pensoso sulle umane vicende, 
MedlfB,t.é s'|ii casi d'Italia.' Il vostro ingegno, 
Che'd'èlla nòstì'B stirpe'Utina à coi-l degno, 
Eĵ i>r. potrà <;bia,mato a compier graodi cose. 
L'efigeudo queate carte povera e dolorose, 
Che. v'offrp.cpn firaor.', pensate che la scura 
Vèste, ohe còpre i preti e i giudici, sicura 
Ouarentiga non è, pei mortali, ma vana. 
A nasconder talvolva servo la belva umana. 

Trieste, ZQ. poggio 1887|. 

Ei morì presidente della Corte d'Assise. 
Fra gli studi a i processi la sua vita divise, 
Acolamato iu Italia da tutti i magintratl. 
Sino a terra inchinandoal litiganti a avvocati, 
Umllt'e sottomessi, salutavsii la dura, 
LungSj magra) nervosa e bianca sua figura, 
ì)i due profondi, lucidi, grandi occhi rìsobianala, 
Avea tutta trascorsa la vita intemerata, 

:A proteggere i deboli, a. punire il delitto. 

i ladri, gli a^passlni, gli ofl'ensori dal dr tto . 
Non ebber m'si di lui n-̂ mico più a iveru. 
Egli sembrava lèggere ogni loro pensiero 
In fondo alle lor'anime. 

Morì quaud' î̂ a, ep,t.rat,a 
Nel oovaotesimo auoo, da omaggio circondato, 
S,eg;i|i,t,p da rammarichi. Muri aeoza avversarli. 
L'accompagnò ipifl̂ ita folla di funzionarli. 
Di ruagistr l̂ti e amici in^no ai cimitero. 
Era.n là pubblicisti, deputati, l'intero 
Consiglio comunale, studenti, professor.!, 
Filosofi, poeti, E celebri oratori 
Profferiron davanti al feretro sincere 
Parole, e aparaer lagrime che sembrarono vare 

Ecco lo strano scritto che un dì fu riovenuto 
In quello scrigno, presso cui restava seduto 
Lunghe ore, attentamente studiando i processi 
De' grandi deliuquouti : 

Cicci marzo — Direaai 
Ieri il dibattimento allo Assia», Martino 
Io feci cpndannare a morte. Un assassino I 
Perchè ucolae quell'uomo? Perchè? S'incnntran spesso 
Io quest'amara valle, uomini tali, presso 
I quali è voluttà toglier la vita, e forse 
La voluttà piii' grapde. L' uom contro l'ùoip non sorse 
Fino dai tempi primi ? Uocidrfre a. oreara 
Non rasapràigliay Faro, di's'trur, distrarre a farei 
E queste due parale racchiudoo la starla 
Dell' universo. 

Nove aprile — La vittoria 
D'oggi all'Assise mollo ini {a pensar! Supporre 
(Io esser là che vive, che cammina, ohe córra 
Un esser V cosa è un essere ì Qae,8ta cosa animata. 
Questa cosa da ignoti foriia mossa o arrestata. 
Ohe porta io sé il principio del movimento a unita 
La volontà che il regola f fi un granello di vita, 
Che stilla terra niuovesi, e d'onde'vien s'ignora, ' 
Ch'essere può distrutto come si vuole, Alloca 
Più nulla 1 

Venti aprile — Uccidere è delitto ì 
Così L'uomo nel libro delle sue leggi ha scritto. 

Ma invece ò di latiira legge. L'uccialune 
Per ogni essere, è chiaro, non è che mis ione. 
L'uom ti sangue quaggiù versar pempre si vide. 
liliso!. uccide per vìvere, pur uccidere ncoide I 
E s'egli per nutrirsi spegne incessantemente, 
Ciò non basta ; il bisogno di massacrare acuta 
E'I inventa la caccia I II fanciullo gl'iaaetti 
Uccide, come pure tutti gli iinìm'iilettì 
Che gli cadono aotto alla piccola n^aoo. 
Ma CIÒ non è abbastanza per il bisogno limano 
Di assassinar. La bestia più non basta colpire. 
Il bisogno ai sente di far l'uomo morire. 
Gol sacrifizi un tempo si provvedeiia a questa 
Sete di san|[ue, ed era l'assassinio una lesta. 
Necesaltà di vivere io sociali piiniàcé 
Or non sol chi assassina, ma chi pure ferisce.. 
Ma vìver non può l'uomo s'ausa jn balla lasciarsi 
Dell'istinto infrenabile'di'm'pr^te. Secolo darsi, 
Par trastullo, le guerre', rjiópoli' vicini 
Si sgozzano. E la sera 1 buoni cittadini 
La donne, 1 figli leggono, sotto alla lampa, il tristo 
Racconto de' cbaaaaacl, ove il grottesca è misto 
Al terribile, a tutti ne sono entusiasmati. 
Non si eroda ohe sleifo gli assa.epitjl enrestitti. 
No. Tuli' altro. Gli eroi son cos'erti d''ouori',' ' 
Son ves.titi di drappi dai vivaci colori 
E dai galloni d'oro. Portino piume In testa 
B medaglie sul petto, A desiar non resta 
Loro più nulla. Han croci, titoli, ricompense. 
Per festeggiar tutto si appareochian là m'eise. 
E sono altieri, ai9a,ti dalle ,^oppe, a,oclamaii 
Dalla folla, perani&' ao'desti à'ocarezzati 
Difensori daj re e della nazione 
Di eaterminar II prossimo baono per. missione; 
Trasoiiian per le 'ie gli strumenti dj coòrte'̂  
Che il passante, vestito di nei^o'e la cui aòrta 
iil al diversa, guarclii' con' invi^(n. ' 

Tre agotto — 
'Tutto il segreto, lutto in questo sta. ripqato t 
Non ama la natura cKe giovinezza eterna',' 
Perchè il rionovamento l'universo governa,. 
Presto I pare sia grido delia natura stesaa.' 
Più si distrugga e più rinuovallata è dessa. 

(Continua) 
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offrirgli. E dopo ciò, in nome dp| re, 
Inauguro II Gongresto modico nazionale. • 

Nuovi e più vivi spplautl aocoleero 
la fino dei discordo, oh» foce tni con­
venuti l'i^ffetto di un affidamento po^',-
tÌTo fl sincero. 

Prima ohe l'oo. Orispi si allontanasse 
l'egregio segretario generale, cooiiii. 
Leoni, diede lettura diiquest'ordine del 
Riorno, ohe inonotrò II niasinio favore 
dell'aasemblea. 

< I medioi itiliani, riuniti iu Campi­
doglio, oonsegcano alla storia il nome 
di < Agostini Bertani, > ohe segnò la 
via di una riforma radicalo naU'ammi. 
nlstraiEÌooe sanitaria dello Stato, espri-
fflooo an volo di plauso e di ricono­
scenza ail'on. Ministro Depretis, che se­
gui arditamente quella via, dundo ni V 
paese, con illuminato oonniglio, una 
legge di Hanitì pubblica, che non morrA ; 

f'identi nell'alto senno amtninlstratlvn 
e nello spirita di progresso dell'attuale 
Ministro dell'Intorno, l'on. Crlspi, che 
ih questa solenne coo^islone ci onora 
della aoa presenza; si augurano ohe 
quella legge sia al più presto un-(atto 
(ìompinto; lletiseimt delle dichiarazioni 
ora fatte a questa aasembleii dell'ami' 
nenie uomo di Stato sulle riforme sa-
Ditarie, le annunciano dal Osmpldoglio 
all'Italia medica, ohe le accoglierà con 
un plebiscito di simpatia e di rtoonc 
soenza; filano.voti Infine ohe il loro 
illustre collega, l'on. Baccelli, presidente 
del Consielio. superiore di saniti, dia 
nel suo sito ufScio gagliardo impalso 
a quelle riforme, e curi paiticolamente 
ODO intelletto d'amore le sorti dei me* 
dloi oomunali, di questi vigili custodi 
della salute del popolo, la cui redenzio­
ne murale della sohiavllù ohe li tenne 
finora oppressi, ò una necessità oonsi-
gliata dalia scienza e dalla nuova ci­
viltà. 9 

ParlameEto IN'asionale 
S E N A T O D E L BEOÌTO 

Sedata del 4 — Pres. DURANDO. 

Approvasi senza discussione il proget­
to per la leva di mare dei 1887, quello 
Ser l'acquietu di m-ituriale galegu;iaiitD 

ella navigazione sui Garda, quello por 
l'ampliamento del cantière di Peschièra, 
ed altri progetti minori. 

Procedasi allo scrutinio segreto sulle 
lejigi discusse. 
' r senatori saranno convocati a do-

mloilio 
Levasi la seduta alle 4 3i4. 

In Italia 
esposizione di ferro « legno a Faenzn. 

Sabato fu inaugurata l'espoiizione 
provinciale delle indu<itrie del ferro e 
legno » Faenza. Pronunziò il discorso 
liianguralo, applauditissimo, l'on. Bacca-
rìnl. L'esposizione è perfettamente riu-

I scita. 

Scossa di terremoto a Foggiti, 

Foggia 4. Sabatn fu avvertii-» un» 
leggiei'a scossa ondulatoria di ten^ìinotu. 

All'Estero 
L'agitazione operaia ntl Belgio. 

Bruxelles 3. L'agitatore Fnnviaux fu 
arrestato mentre recsvasl ad itssisiare 
al meeting di leinappas. In seguito al-, 
l'arresto gruppi tumultuanti si forma­
rono dinanzi ul locale ove sedeva il co­
mitato aoolalista, di lemappes. Soprag-
gipnso la truppa. Dopo le intimazioni 
legali U troppa e I gendarmi onricaro-
no la folla. Parecchi feriti. 

Donne g ragazzi periti in una ckksa. 

Neie-York 8. Oli ultimi dispucoi da 
Chihuahua dicono che la cattedrale era 
piena di gente, donne fanciulli special­
mente venuti 'ad offrire florj alla ver­
gine,,allorché il fuoco si appiccò all'al­
tare. Due donne e tre ragazzi rimasero 
ttncisi, trenta feriti gravemente, molti 

la tiluazione in Irlanda, 

Londra 4. Ieri a Bodyko (Irlanda) 
mentre si procedeva a delle espulsioni 
fu versata dell'acqua bollente sugli a-
genti di giustizia. Le bottiglie furono 
scagliate contro ossi da tutte le parti. 
Migliaia di persone li circondavano gri­
dando. 

La polizia s ie truppe oomponeutì 
una forza di alcune centinaia d'uojiinl 
ebbero una grandissima difficoltà a con­
tenere Iu folla. 

In Provincia 
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Seduta del 4 — Pres. BuNCHERI. 

Comincia la diacussiuno del bilancio 
della marina. 

liossi approva l'indirizzo dato dai 
ministero ai materiale; raccomanda di 
studiare I depositi di carbone per rifor­
nirne Ili flotta. Chiede l'aumento delie 
navi destinate a proteggere gli italiani 
all'estero, 

Lamenta la deflceuzi del personale 
delio etato maggiore. 

Brin conviene sulla necessità di au­
mentare il personale. Prega la commis­
sione a ritirare la questione pregiudi­
ziale -opposta all'aumento degli ufficiali 
perchè questi necessitano pel nuovo 
naviglio leggiero. 

Kaudaccioi presidente della commis­
sione esaminatrice raccomanda l'appro­
vazione dell'aumento degli ufficiali. 

Maidiui e Vigna recedono dulia pre­
giudiziale e al oapitolo relativo si ap­
prova l'aumentcj della nifra per aggiun­
gere un contrammiraglio, due capitani 
di vascello, tre capitani di fregata, 1 
capitano di corvetta, 16 tenenti di va­
scello, 4 guardie marine. 

ApproVBUsi i «apitnii dellfi epesa or­
dinaria in lire 37,S92,159 8Ì e straor­
dinaria iu lire 14,816,000 e l'articolo 
del disegno :li legge che si voterà 
lunedi. 

Oisoutesi una relazione della giunta 
del bilancia sulle maggiori spese da ag­
giungersi ai consuntivi degli esercizi 
1884 SS e 1885 86 ohe si chiude con 
un ordine dei giorno accettato dai mi­
nistro e relativo ai conti ohe i coasun-
tivi avvenire dovranno contenere. 

L'ordine del giorno è approvalo. 
Approyansi sei disegni di legge di 

maggiori spese pur diversi ministeri au­
gii esercizi del 1S84-86 e 188686. 

C.'iiuaa la votazione proolaiuansi ap­
provato il bilancio della guerra oon 167 
voti contro 70. 

Discutesi il progetto sulle controver. 
eie doganali e la convalidazione del de­
creto 8 luglio 1883 per modificazioni 
al repertorio della tariffa doganale. 

Colombo fa osservazioni. 
Piccardi relatore espone i motivi pei 

quali non conviene nelle osservazioni di 
Colombo. 

... l i a t . l A t t e r l n s o c i a l e d i ' V r l -
CO.eiitnOa Coi primi dell' anno molti 
soci a'vevano disertato, il latte era ri­
dotto a circa tre quintali e diminuiva 
giornalmente. 

Lo scredito derivava, non tanto da 
sospetti di mangerie ed abusi che la 
condotta degli addutli aveva fatto sor­
gere, quanto e apeoiaimente da ragioni 
di mal costume. Il libertinaggio e le 
millanterie di taluni avevano giusta­
mente,allarmato In famiglie, che non 
volevano più mandare le loro donna a 
portare il latte. 

Erano sorto latterie in Arra ed in ' 
Adorgnaun e si parlava d' istituirne 
delle altre, la Latteria sociale non pò.-
teva durare, la si doveva chiudere. 

Pochi voleuteroii affrontarono ardi-
tamenie gli eventi ; a mali estremi e-
stremi rimed i, 

distretta la presidenza a dlmmeitersi, -
fu convocata 1' assemblea per la elezione 
di un consiglio nuineroEO tratto da tutti 
i villaggi lattiferi. Il nuovo Consiglio 
mise alla porta tmmedialatnente tutto il 
personale dando ampli poteri alla Dire­
zione eletta nel suo seno. 

Appena muttto 11 personale rinasco 
la fiducia ; le l&lterie, sorte in odio alla 
sociale cessano, il latte mano mano au­
menta giornalmente, oggi la quantlià 
varia tra gli utto ed i nove quintali, la 
vigilia delle Pente-coste se n'ebbero 
dieci. 

Fu attivata la più vigorosa sorve­
glianza 'e si ottenne una sensìbile diioi-
nuzioue di spese. 

La ricotta è voluta da pochi e nnn 
compensa il valore del combustibile ; 
non se ne fa dal primo maggio. 

Si utilizza il siero cavandone il così 
detto burro bianco, di poco inferiore a 
quello ottenuto collo spannare il latte. 
Vennero costrutti dei vasi della capa­
cità di circa 60 litri ed una vasca ili 
cemento per raffreddare coii'acqua il siero. 

Essendo per l'abbondanza del latte 
necessaria una. caldaia p'ù capace, ne 
fu commessa una di sette quintali. 

Oro, per deficienza di maguzzini il 
formaggio ò conservato In latterie per 
soli tre mesi, insufficienti ad una adatta 
stagionatura. Si studia di provvedere 
per custodirla più a lungo onde conse­
gnarlo ai soci meglio condizionato. 

Noi si avrebbe bisogna di un locale 
apposito con acqua corrente, con ampli 
magazzini, con ghiacciaia. 

Speriamo che il conte Orgnanl sin. 
daco nostro, tanto benemerito per avere 
risanato-ed abbellito Triceslmo, voglia 
occuparsi dell' importante argomento e 
legare il suo nome ad una cosi utile e 
santa istituzione. 

In Città. 
I i a g l o r n w t a d i J e r i . Final­

mente il sole e un po' di caldo ralle­
grarono la giornata di Jori. 

Alla rivista in Oiardino grande ao-
curte un pubblico numeroso, ma tu no­
taio, 0 iimni gluitsmeiMe, che l 'nra 
scelta non fu certo la più indicata. 

La riviste, anzi che a mezzodì do­
vrebbero aver luogo al mattino, per 
tempo. 

Alle 111.1 11 aut., nella t-ala dell'Aja-
ce, veuiiei'i estratte le grazio dotali a 
beneficio di donzelle maritando. 

L'elenco della sìngole graziate lo pnb-
blioheremo domani. 

Dalle 11 ani, alla 1 pam. ebbe luogo 
la dislribusione dell; razioni ai poveri 
della città. 

Ne furiMio dispensate 376. Si compo. 
1 ' vano di minestre, manzo, pane e 
vino. 

Il Munieipio elargì poi 1400 lire al 
Oiardini d'Infanzia, 500 agli O-ipini Ma­
rmi, 600 all'Istituto Tomadinl, 300 alla 
Congregazione di Carità e 200 alla So­
cietà dei Reduci dalla patrie bat­
taglie. 

Alla notte ê porte delle caserme e-
raoo tutte illuminate. 

La. banda militare del 76. e la fan­
fara di cavalleria suonarono allernatl-
va'mente sotto alla Loggia Municipale e 
in PIaÈza V. E. dalle 8 alle 10 li4 
pomeridiane. 

S o c l e t i » H e d u c l d a l l o p a ­
t r i e b a t t a g l i e . La presidenza dulia 
Società dei reduci rendo pubbliche grazie 
all'illustrissimo signor comm. Gaetano 
Brussi, r. Prefetto, ohe in occasione 
della fiis a nazionale dello Statuto ei<\r-
glva alla Società slessa 1. 100. Eguali 
sensi di gratitudine esprime alla onor. 
Oiunta Municipale che noìla me.lesiina 
circodtauza le faoevii pervenire 1, 200. 

Possano questi splendidi esempi di go-
uerosiià trovare spesso degli imitatori. 

Ieri mattina II Presidente della pre­
lodata Società fece pervenire il seguente 
telegramma al Qer.erale Menotti Gari­
baldi a Caprera : 

iDispiaceniissimo non poter intervenir 
solenne ^Comniumorazione Eroe libera­
tore di ogni schiavitù, a nome Sociinà 
Friulana Heduci patrie battaglie esprimo 
sentimenti imperituri gratitudine affetto 
al Olande Italiano che mito il mondo 
civile oternameute onorerà e la ani me­
moria ammaestra essere impossibile 
qualsiasi cooclllazrone ed accordo coi 
nemici delia Patrio. 

Saluti affettuosi ». 

C i r c o l o A r t i s t i c o . Ricordiamo 
ancora unii volta ohe questa sero avrà 
luogo al Circolo Artistico un' adunanza 
straoidlnaria ppr trottare il seguente 
ordine dei giorno: 

Proposta di scioglimento delia Società 
e relativi provvedlment'. 

Eventuale nomina delie oiricha so­
ciali. 

Società P a r r u c c h i e r i . N°ila 
ricorrenza commemorativa a Caprera 
del quinto anniversario della morte 
dell'Eroe 0 . Garibaldi — la Socintà di 
M. S. dei Parrucchieri e Barbieri di 
Udine, ohe ha a suo presidente norario 
li beni merito patriota Benedetto Cai-
roli, è rappresentata dai socio onorario 
Biuello Antonio. 

Come fini la causa fra U o -
lullda Pan t a l eo» ! e l'Iniiire-
s a C o r t i (Il M i l a n o . Fu pubbli­
cato dal Tribunale di Commercio di 
Venezia — Sezione li, la sentenza re­
lativa alla e-USI' dell'impresa fratelli 
Corti contro la signora Pantareoni, 

Si respingoon le duo eccezioni di In­
competenza por ragione di territorio, e 
di improcedibilità per arbitraggio, e al 
amoKittuno le prore testiraoniafi propo­
ste da una parte, e dall'altra, 

Secondo la sigoort Panlalaoni, il 
pubblico avrebbe mostrato di preferirla 
alla signora Qabbi ; ed essa oelia pie. 
nezza dei suoi mezzi vocali si sarebbe 
recata a Venezia a disposizione dell'ira-
pres'i, prima che incominciassero le 
prove. 

Secondo l'impresa invece, la signora 
Pantaleoni si sarebbe presentata solo 
per apparenza e cioè rimanendo in Ve­
nezia poche ore appena, per modo che 
gli uscieri del l 'euro, che andarono a 
chiamarla, non potevano nemmeno la­
sciarle un conno d'avviso, perchè nel 
frattempo era partita. 

Dippiù l.a signora Pantaleoni non po­
trebbe reggere al confronto della si­
gnora Gabbi, 

Non ci intratteniamo sopra altre cir­
costanze a provarsi; che sono di mino­
re rilevonza, quale per esempio che la 
signora Gabbi cantò per onorario mi­
nore, 

Certo ohe sarebbe desiderabile di non 
veder l'arte e gli artisti trascinati ooal 
pei trlbnuali, . 

Come è noto, la Pantaleoni è rappre­
sentata dall'avv, P , F. Erizzo e l'im­
presa Corti dall'avv. B, Villanova. 

d i l a n i a t o «otto le a r m i . Pub-
bucinami il regio decreto in data 2 
giugno 1887, di chiamata alle armi per 
istruzione dei militari in congedo illi­
mitato : 

Art. 1. Net corrente anno 1887 sa­
ranno chiamati alle armi per Istru­
zione : 

I. per un periodo di ulrca 28 giorni 
ì militari di I categoria della classe 
1861 di tutte le armi, cocettuala la ca­
valleria ; ' 

II. per un periodo di 50 giorni circa 
I militari- di II categoria della alasse 
1866 ) 

IIL per un periodo di 10 giorni i mi­
litari di l categoria delle classi 186566 
e 57 ascritti alla fanteria di linea ed 
al bersaglieri di milizia mobile, llmita-
iconte però a quelli ascritti ai ruoli del 
dodici distrutti capoluoghi di corpo di 
armata, e compresi quei, sott' ufficiali 
del distretti stesai che al termine della 
ferma permanente fecero passaggio 
alla milizia mobile e vi sono tuttora 
ascritti; 

IV. per un periodo di 10 giorni i mi­
litari dì prima categoria delle olassl 1866 
1866 67 ascritti alla milizia mobile degli 
alpini; 

y , per un periodo di 10 giorni I mi­
litari di milizia territoriale di I e 11 
ottegoria nati negli anni 1861 62-68 a 
64 ascritti alla fanteria e quelli di III 
ouieKoria nati negli anni 1859 60 61-
62-63-64 Iscritti sul ruoli dei comuni di 
-Vercelli, Casale, Cremona, Parma, Tre­
viso, Reggio Emilia, Ohieti, Siena, Pe­
rugia, Caserta, Salerno, Barletta, Lecce, 
Qirgenti, Caitanissetta, Cagliari, 

Art. 2. Per completare i quadri del 
soltufSciali (lei battaglioni di milizia 
territoriale potranno esser ohiamati alle 
.armi anche i sottufficiali di altre classi, 
oltre quelle indicate al numero 5 del­
l'articolo 1, purché ascritti alla milizia 
stessa. 

Art. 8, La ohiamata dei predetti mi­
litari avrà luogo nel tempo e nel modi 
che saranno d'ordine nastro stabiliti dal 
ministro della guerra. ' 

P e r l ' a m p l l a n i c n t o d e l c l -
t a l t c r o . il Municipio di Udine ha 
pubblicalo il seguente avviso: 

le esecuzione a deliberazione presa 
dal Consiglio comunale di Udioe n''l 
20 maggio 1887 ed a termini e pegli 
effetti delle leggi 26 Kingno 1865 n. 
2359 e 18 dicembre 1879 u. 6188 se­
rie li 

si notifica 
1, Che viene fatta domanda perchè 

sia dichiarata opera di pubblica utilità 
l'ampliamento del Cimitero comunale di 
Udine detto S, Vito secondo il progetto 
dell'ufficio tecnico municipale stato ap­
provato nella suindicata seduta consi­
gliare. 

2, Che per 16 giorni décorribill da 
quello dell'inserzione del presente av­
viso nel giornale degli annunzi legali 
della provincia, rimarranno depositati in 
questo ufficio municipale (Sezione tec­
nica) Il piano particolareggiato di ese­
cuzione culla descrizione censuaria di 
ciascuno d-il terreni da espropiarsi e 
l'elenco dei medesimi e la indicazione 
del prezzo offerto a compenno della e-
sprnpriazione, 

3, Che entro 11 succitato termine, 
chiunque potrà prendere conoscenza 
degli atti suindicati e proporre in me­
rito le credute osservazioni e diohiara-
zioni sulla offerta indennità. 

Osservazioni motearologiclie 
Stazione di Udine—R. Istituto Tecnico 

6-6 giugno ore 9 a ore 3 p. ore 9 p. ore 9 u-

Bar.rid. a 10' m 
oltoni.116-10 
liv, del mare 752.0 7B0-6 751.1 750.8 
Umid. reliit. 49 61 82 48 
Stato d. cielo q.sereo misto misto misto 
Acqua cad. 
^ f direzione 

.— • .—. .— Acqua cad. 
^ f direzione — W G £ 
f ( vel.kilom. 0 9 4 3 
Term- cantig. 20.3 24-1 19.3 228. 

.r 1 ( maB9Ìma 25,6 
Temperatura J^i„i^^ 13 0 
Temperatura mìnima all'aperto 11.9 
Minima esterna nella nette 6-6-: 13.0. 

Telegrainiua meteorico dol-
l'Utficio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 4.10 p, del 6 giugoo 1887) 

In Europa pressione leggernaente bassa 
a nord-orvest .e nord della Russia, 
elevata a sud-ovest, Kiew 756, Golfo di 
Guasoogn 769. 

In Italia nelle 24 ore barometro al­
quanto salito a nord : nebbia a nord, 
venti deboli, temperatura cambiata ir­
regolarmente. 

Stamane nebbioso nella valle Padroo, 
coperto iu Sicilia, venti deboli e. vani. 
Barometro da 763 a 764 mm. 

Tempo probabile : 
Venti deboli vari; cielo generalmente 

sereno, temperatura iu aumento. 
(Dall' Osservatorio Afeteorico di Udine,) 

A l T l t l c u l t o r l . La seconda 80t< 
toscrizione per zolfo acido aperta dal­
l'associazione agraria friulana arrivò già 
al vagone completo che 6 stato com-
mistlooatu. 

Per un secondo vagane resta tuttora 
aperta la sottosorizioie fino al 16 cor­
rente. 

Il prezzo S'di I. 18 al quintale. 

O r a n d o deposito 'vini. Vedi 
avviso in terza pagina. 

AMI d e l l a D e p n t a z . P r o ­
v i n c i a l e d i V d i n e . Seduta del 
giorno 80 maggio 1887. 

La Deputazione provinolale dsvenne 
alia nomina della Oommiasioos cocopoata 
del slgaori : 
Milanese oav. Andrea, Deput. previa. 
Monti nob. avv. Gustavo » > 
Billia comia. avv. Paolo, Oons., provino, 
Mantioa co. Nicolò » ' » 
Bagnoli cav. Leopoldo . » » 
Oeclanl nob. doti. Frano. » » 
Dorigo cav, Isidoro » » 
col mandata di proporre alla Deputa­
zione: 

1. Il Regolamento esecutivo del pre. 
stilo deliberata il 29 marzo 1887 dal 
Consiglio provine ale di L, 1,800,000. 

2, L'eventuale opei'azlone finanziarla 
Colla Cassa di Rirparralo di Udine, o 
con altro Istituto di credito. 

8. L'eventuale aggiunta ai prestito 
suindicato delle L. 200,000 già stabilite 
con la Cassa di Risparmio di Udine pei 
lavutl dei ponte sul Oellina, 

Aat<.rlzzd a favore dei ; sottodessritti 
1 pagamenti che-seguono olcè: 

— A Martinis Romano di L. 165 per 
diaile di maggio 1887quale sorvegliante 
ai lavori del ponte sul Collina, 

— Agli esittori cansnrzlall di Snella, 
Palmanova e Nimis di L. 78.64 in causa 
rifusione di partite d'imposte che ot­
tennero Il discarico. 

Approvò le liste elettorali ammini­
strative per I' anno 1887 del Comuni di 
Ovaro con elet, 886 
Forni Avoltri » , • 127 
Clmolais » 119 
Qemona » 466 
S. Vito al 'ragliamento » 404 
Travesio » 277 
Lìgosullo » 60 
Forni di Sotto » 182 
S. Vito di Fiigagoa » 227 
S, Odorico » 243 
Tolmezzn » 513 
Fauna » 348 
Lauco » 856 
Sutirlo Tt 110 
Arba » 181 
Andrels . » 131 
Prodamano » 142 
Erto Casso » 176 
Mussana » 88 
Trivìgnano » 210 
Bertloio 212 
Lntisana 296 
Cividale » 612 
S- Giov. di Manzano » 182 
Povoletto » 271 
Stregua » 64 
Raccolana » 174 
Palmanova » 339 
Talmassona » 227 
Morlegliano » 228 
Bagnarla Arsa » 164 
Maniago » 851 
Chions » 269 
Tovagnaoco » 16> 
Premariacoo » 245 
Bioiniccu » -148 
Verzegnig » 265 
Ampezzo » 189 
Villa Siintina » 168 
Cosca no » 289 
Drenchia » 61 
Budoia » 3Ò0 

Constatato che nei 16 menleculti ac­
colti net oivioo spedale di Udine con­
corrono gli estremi della miserabilità, 
apparten-iiiza di domicilio alla Provin­
cia, e della pazzia al grado stabilito 
dalie vigenti norme, la Deputazione as­
sunse a carico dell.-i Provincia le spese 
per la loro cura e maotenlmentn. 

Furono inoltre trattati altri 62 affari, 
dei qu,ili 19 di ordinaria amministra­
zione della Provincia; 27 di tutela del 
Comuni; 16 d'interesse delle Opere 
pie; in complessa affari deliberntl N.IOS, 

11 dep. provinciale 
Biasutli. 

Il segretaria 
Sebenico. 

U l l l c i o d e l l o S t a t o C i v i l e . 
Bollettino sett. dal 29 maggio al 4 giugno 

Nascite. 
Nati vivi maschi 11 femmine 11 

» morti » 2 » 1 
» esposti » 1 » 1 

• Totale N. 27 

Morti a domicilio. 

Valentino Mlchelutti fu Leonardo di 
anni 46 conciapelli — Aur.iilu Van-
dramiui-TomaselIi tu Luigi d'anni 38 
casalinga — Q-luseppe Zara fu Andrea 
d'anni 75 pittore indoratore — Giuseppa 
Covazzi fu G-iov. d' anni 66 . battifiirro 
— Anna Fusti fu Giuseppe d' anni 60 

i serva — Mattia Qubara fu Valentino 
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d'anni 60 agricoltore — Caterina Sou-
dat-Bottl di Giovanili d'anni 47 p6g>l> 
dento — Irene Soagnetto di Airgelo di 
anni 1 — Elisabetta Z^rxinì di Angelo 
di giorni 22 — Ida Craine di Antaoib 
d'anni S3 agiata — Tersm Driussi di 
'Pietro d'anni 4 — Maria Peszotta-No-
garo fu Giacomo d'anni 67 oaBalInga — 
Domenica Znrioo-Zilottì fu Vincenzo di 
anni 68 pouldonte. 

Morti ne,ll' Ospitale cimle, 
Fraaneaco Oablni fu Giuseppe d'anni 

69 fliatolaio — Maria Aiamini di giorni 
13 — Carmelo Azzini d'anni 1 mesi 10 

;— Mattia Oelaut fu Angela d'anni 63 
agriooltoro — Luigi Mazilni fu Antonio 
d anni 57 falegname — Umberto Dolenl 
di giorni 4. 

Totale N. 19 
dei quali 1 non appart, al Comunedl Udine 

Matrimoni 
''.'OiuliaDo Feroglio battiferro,con Luigia 
.Zogolo casalinga — Vincenzo Foglia-
Tini facchino con Maddalena Oasparlul 
casalinga — Pietro Di Lenn». sarto, 
coli Mario Maddalena Dondolo sarta — 
Giusopp» Feruglld calzolaio, con Filo* 
lU ôB-Gecilia Mnradore casalinga ~ Glu> 
seppe Mnserle manovale ferroviario con 
Maria:Nigrini casalinga. 

TÙIìbiieàiióM di Matrimonio ' 
Leonardi) Etoncp operaio alla ferriera 

OOP Olov.anna Calli'garis tessitrice — 
''Arturo.'.Ròhassi muratore oon Teresa 
Degano contadina — Angelo Lentini 
oapUauo nel76 r.egg, finteria con..OiU' 

.eepplna Rossi agiata — Pietro Missìo li­
tografò ooh Ida'Figinl setaiuolà. 

;.,Per le.coptinue e pericolose. faisiS-
lOazìonl ed imitazioni che si son fatte 
idei prezioso, prodotto < Fosfolattato di 
• oaloe e ferro liquido î  del prof. Nestore 
(Prota-Oiurleo, non Dittante la privativa 
acquistata con apposita marca di fab-
'brloa, ed i mol(i sequestri con rigorose 
(Condanne sabite dai falsificatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 

laartònaggiu cbe accompagna il prodotto, 
.bensì la forma della bottiglia. È per 
questo ohe l signori consumatori deb­
bono ritenere per falso e dannoso quel 
fosfolattato di calce o ferro liquido ohe 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
blóu con cartonngglo biunoo e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Oiurleo infine raoco-
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere eaoluaivamente a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, opde 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma o colore della 
bottiglia eoo rispettivo oartojaggio. 

A chi uè fa richiesta, anche con oarta 
da visita, si spedisce un opuscolo Illu­
strativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Prota Giurleo 
In Napoli, — Via Koma oon entrata 
Vico 2.° S, Tommaso 20 p, p. 

In Trî uiiale 
Il pracciiso 

Iter contrabbando. 
Udienza del 4 giugno 1887. 

Esame do! teste Coluùttl Giusepiie di 
Gio. Batta d'anni 16 di Cliiavris (U-
dine), 

Bellavitis andava qualche volta a 
prendere il cavallo da lui essendo suo 
padre vetturale. 

Una mattina andò per ordine di suo 
padre a Castellerio da! Bellavitis con 
carro" e cavallo per caricare una botte 
e condurla a Codroipo. Giuqto a Castel­
lerio trovò in casa del Bellavitis anche 
nn 8 gnore abbastan>ia ben vestito e 
dopo messa sul csrru la botte che gia­
ceva a terra quei signore gli disse di 
andar adagio perchè quella botte rap­
presentava un valore di un migliaio di 
lire. Egli si avviò por la via che con-
duce a Udine ma Bellavitis fecegli vol­
tare i cavalli e lo accompagnò lino a 
Codroipo. 

Non sapeva cosa contenesse quella 
botto e non si curava di domandarlo, 
però si rammenta che presso Codroipo 
Bellavitis gli disse che non avesse 
paura perchè in quella botte non vi 
era spirito di contrabbando e che si 
era già fuori zona. Giunti a Codroipo 
condusse il carro alia stazione ove el 
scaricò la botte, andò pòscia a man­
giare e.se.ne ritornò a casa. 

Non sa se là spedizione sia stata 
fatta a suo nome, né Àl>bo.:egli carte 
dal Bellavitis. 

* 
È introdotta il testo Cunico Gio. Batta 

fu Giacomo tenente di finanza in Fal-
manova. 

Sa ohe dall'ottobre 1886 at febbraio 
1886 ai esercitasse su vasta Beala ì! 
contrabbando. Lo apprese dalla voce 
pubbtlìb '̂i (lonfe'rmata dai ferini òhe si 
opera^a'no. 

I fratelli Gbiaruttinl di Strassuldo a-
limeotavano il contrabbando assoldando 
banda ohe si compoosvauo di 40 e 60 
individui, ed egli anzi no. arrestò tre 
volte. Sullo zucchero vi era la marca 
dei Ohiaruttini, sul lattoni dello spiri­
to no. 

Lo spirito si accumulava per lo più 
a Codroipo, ed i portatori quando fos­
sero giunti fuori zona ricevevano lira 
7 per clesoun bandone da qualche fat­
tore del Cbluruttini, e fra gli altri da 
certo BoDutti Nicolò di Caetions della 
Mora. 

Esame di Coppa Luigi fu Oiofanul 
maresqii(!lo delle guardie dogófiall in 
Privano, • 

Sa che dopo l'aumento del catenac­
cio si esercitava assai il contrabbando 
specialmente da Strassoldo a Talmas-
BonsCampofarmida e qiilDdi a Codroipo, 
8 tutti dicevano ohe era-merce dei 
Chiaruttini, e di ciò ne ebbe la confor­
ma dalle' stesse gliardie di floania te-
dòsohe; 

I portatori ricevevano fino a Tal-
maasous lira 6,60 per oiascnn lattone, 
lire 7 fino a Gampofornildo e oltre.Q 

Non sa ohi nel Regno fosrie inoari" 
catQ dal fratelli Chiaruttini a ricevere 
la roba — e si diffeudea narrare par­
ticolari sulla ingerenza d| quella Ditta 
nel contrabbando. 

Bsamj di Castellani Antonio capo sta­
zione della ferrovia Codroipo,. 

É da 15 anni onpo staislone a Co­
droipo e di .contrabbando non senti mal 
a parlare, del resto egli andava poco 
in paese-

Le spedizioni di spirito si accettavano 
come quelle di qualunque altra merce, 
e da Codroipo se ne fecero sempre, però 
io maggiori proporzioni dal novembre 
1885 ai febbraio 1886, senza che egli 
andasse ad indagarne il motivo. Al 
Granzotto furono fatte tutte le spedi­
zioni risultanti dal prospetto da lui con­
segnato. Oli cousta che Oauelon Marco 
fece le spedizioni di spirito al Marchetti 
di Conegliano, cosi puro gli consta di 
una spedizione di botti vuote di ritorno 
diretta a certo Ferro. — Conferma 11 
fatto che ordinato, benché fuori zona, 
Il sequestro di un sacco dì caffè perchè 
sospetto di contrabbando, l'Iuteudeóza 
di Finanza ne ordinò lo svincolo. 

Esame di Dal Lago Brigadiere dei 
Carabinieri comandante la staziona di 
Trioesimo. 

Era brigadiere a'-Basagliapeuts, dalla 
voce pubblica gli risultò che Danelon 
di Campoformido tenesse mano ai con­
trabbandieri. Non sa devo si facesse il 
contrabbando. 

Esame dì Damiani Enrico di Celeste 
esercente di Cimpofurmido. 

Sta di casa 80 metri circa distante 
dall' Imputato Antonio Barbina, ed In 
paese si diosva che avesse affittato II 
locai» à dei contrabbandieri, ed anzi 
dal Novembre 1886 al febbrajo 1886 se 
ne vedevano spesso. No ha visti anche 
entrare nel cortile del Barbina e taluno 
di essi gli disse elio aspettavano uno 
di Castions delle Mura; cli:que o î el 
volte ha visto anche entrare gruppi 'di 
otto 0 dieci contrabbandieri, ed una 
volta 0 due, anche con carri. — Dice 
ohe la moglie del Barbina gli esibì una 
volta di far acquisto di spirito, col Bar­
bina poi Boli fece mai discorsine ebbe 
da rsso rimproveri. 

Posto a.confronto col Barbina che 
dice di avergli parlato, deve ammettere 
ohe qualche cosa era stato detto. 

Su domanda deli'avv. Erizza il toste 
ammétte che il Dmelon padre fu lunga­
mente ammalato per le caduta da car­
retta. 

Esame del teste Fadini Antonio at­
tualmente maestro comunale in Perootto 
già segretario comunale di Campofor­
mido. 

Stette a Campoformido dall'ottobre 
1883 al novembre 1886 ed abitava il 
2° piano della casa di Antonio Barbina, 
Credo che il Barbina avesse affittato 
un locale ai contrabbandieri, e parec­
chie volte egli si Imbattè a vederne eti-

-trara nel cortile Barbina, carichi di ban­
doni, tanto di giorno ,che di notte. Sa 
che un individuo veniva in quel locale 
aparlara coi contrabbandieri ed ha visto 
anche lo stesso a pagarli. Iii quel locale 
Barbina teneva anche fusti suol di pro­
venienza da un cessato esercizio di osteria 
avuto in precedenza. — Non sa da dove 
venissero i contrabbandieri, ma crede 
dalla bassa, venivano di giorno e di 

notte per quanto egli ebbe a vedere, in 
compagnie poco numerose. — Da tutti 
si riteneva che fuori della zona 11 com­
mercio fosse libero,e legale. * ' «'* 

D'Agnola Luigi, negoziante di Co­
droipo. 

Ritengo ohe ci fosse contrabbando 
ma non so se prima dell'iichieata dello 
Strobel o dopo, perchè lo commercio 
solo In acquavita nazionale, e mai mi 
si fecero ofi'erte di coiuperar spirito di 
illecita proveninza. Marustìg coi quale 
ero iu rapporto d'affari, mi domandò di 
lasciar mettere 9 mezza botti spirito 
nel mio magazzino ohe qualche giorno 
dopo ebbi ordine di spedire a Pordenone 
non ricordo a chi, >> potrà darsi anche 
fosse al Cesohlnl. — Era Voce pubblica 
ehe a Codroipo si fendeva lo spirito 
come la granaglia e si contrattava noi 
coffe e nelle osterie dicendo^ ohe fuori 
zona tutto era libero. 

Fabris Enrico, Ispettore delle guardie 
di Finanza in Treviso. 

Dice d'essere concorso del verbale 
di contravvenzione Marohetti-Molena-
Barbina ed a quelle si rimette ooraple-
tsmente, Soggiunge che rtiet Friuli si 
Bviluppò'̂ su vasta scala tarso la fine 
d'I 1836 il contrebbaodo, del.qnale para 
abbiano approfittato 1 higózianti della 
Provinola di Treviso. Narra delle pra­
tiche fatte, riferendosi a quelle già note 
per bocca dello Strobel. . 

A •: 
Cavallaro Isidoro brigadiere delle 

guardie di Finanza io Pordenone. 
Sentiva dalla voce pubblica a Porde­

none che si esercitava il contrabbando 
so vasta scala e senti piire ohe il Gran-
iiotto di Sacila ne approfittava. Si diceva 
ohe si importava nel Regno da bande 
di 100 0 180 uumlnl, che il nodo delie 
operazioni era Morlegliano, che la gran 
parte delle spedizioni si facevano da 
Codroipo a Sanile, e che a Codroipo io 
spirito veodevasi in piaiisa. 

Fermi di contrabbandieri egli non ne 
ha fatti perchè non si potéfva fermare 
lo spirito fuori zona e i' ispettore dice-
VHgli ohe guardasse (ji éssar sicuro di 
far sequestri fuori zona. Ebbe le istru­
zioni dopo un mese che era cominciato 
il contrabbando — e aloè nel dicembre 
1886 e dopo i' allargamento delia zona-
Non vide mai botti a Codro'po, 

Proccisao per oltraggi ed 
Inginrlpi Oggi al npstro Tribunale 
incomincia il processa intentato dal 
sindaco di Palazzolo, signor Bertoli, io 
confronto di Zuliaoi Angelo e comp. 
per oltraggi ed ingiurie.. 

Gli aocusati sono difesi dagli avvo­
cati Girardiui e Tavoni. 

D.iremo giornalmente ilresocooto del 
dibattimento. 

Uotiziario 
La guerela del padre Tosti. 

Il padre Tosti sporse querela contro 
i giornali ohe riportarono indebitamente 
il suo opuscolo sulla conciliazione. 

La riduzione della tariffa telegrafica 
pei giornali. 

Tutti gli uffici meno noo diedero 
mandato favorevole ai rispettivi Com-
mlssaril pel progetto dell'OD. Bonghi 
sulla riduzione della tariffa telegrafica 
pei giornali. 

Telegrammi 
H o i u a 6. Oggi mattina S. M. li Re 

passò in rivista le truppe del presidio 
in piazza dell'indipi?ndeuza. 

Le truppe sfliarona in bell'ordine in-
nanzi al Re, alla Regina e al principe 
di Napoli. 

I Reali furono nel loro passaggio 
colorosamente applauditi. 

La rivista era oommovento per la 
presenza delle rappresentanze del corpi 
e del superstiti di Dogali. 

Finita la rivista segui l'inaugurazio­
ne del monumento in piazza ddlla Sta­
zione, che da oggi ha il nome di Piazza 
dei Cinquecento. 

I superstiti dell'infausta giornata e-
rano schierati a fianco del monuménto,' 

Nella piazza era formato un quadrato. 
Nel cantra il monumento. 

Un iato era formato dalla tribuni, 
due dalla legione allievi carabinieri, il 
quarto dai corazzieri, 

II re fermossi a piHare con Miche-
lini e cogli altri superstiti. 

Il sindaco pronunziò un applau­
dito discorso. Il re gli strinse la Inaoo, 

Allo scoprimento dell'obelisco, applausi 
entusiastici. 

Numerose le rappresentanza della so­
cietà civili e militari di Roma. 

La cerimonia è riusoita bella e com­
movente. 

HatraalonI del noclo Kotto, 
avvenuta il 4 giugno 1887. 

Venezia 78 4 7 69 6 
Bari 36 78 61 15 27 
Firenze 68 82 36 29 76 
Milano 16 12 73 61 27 
Napoli 86 32 77 84 63 
Palermo 61 68 81 87 78 
Roma 46 27 47 84 15 
Torino 46 9 21 42 88 

Proprietà dulia tipografia M. BAKDDBCO 
IfnjÀTTl ALB88ANnR0 otTente reìfiont. 

Articolo comunicato. (̂> 
Libertà libertà vo' cercando, ch'è si cara ; 

scrisse 11 divino poeta. 
La libertà personale è la base. Il fon­

damento d'ogni olvll sooietà. 
Togliete all'uomo questo naturale di­

ritto ed allora vedrete prevalere la forza 
brutale -— il diritta del più forte. 

Certi fatti è bene entrino nel domi­
nio del pubblico, slena resi palesi e pas­
sino alla stregua del suo giudizio. 

La sera del 29 scorso se ne torna­
no tre glovauotti alle loro case al­
lorché furon avvicinati dalla benemerita 
Arma a vanne loro chiesto dove andas­
sero. 

Alla quale domanda essi risposero : 
a casa. 

Ma alla nuova interrogazione : dova 
siete stati ? giustamente irritati agglno-
sern: Questo poi a loro non interessa 
a d; sapere e coutnuarono il loro cam­
mino commentando il fatto tra loro. 

Nel mentre discorrevamo s' avvicina-
roitl '̂iiliovamenle 1 reali e dissero : E 
noi abbiamo il diritto di perquisirli, 

I tre giovani tutt'.altro che persone 
facinorose a sospette', protestarono prima 
contro tale abuso, ma poi si sottoposero 
alla perquisizione. Dalla quale r sullo 
obe erano io possesso di un arse­
nale d'armi insldiore, di dinamite, di 
proclubai socialisti {lìì). 

Questo fatto non ha nulla d'invidiare 
a quelli che sui'Cedevano quando Impe­
rava la bicipite di non grata memoria, 

Bnjo, 4 giugno 1887. 

Gaetano Toniulli 
Giacomo Monam 
Di Bernardo Silvio, 

(1) Per bluetti articoli la Redazione non as­
sume altra responsabiUti tranns iinsUa volata 
dalla Legge. 

GRAHDEJIBASSO 

VMOiliPUGLIA 
I sottoscritti proprietari dei 

Mag^axKini PusHesi, alle 
insegne, Calotta, via Rialto 
N. 15 e San .llarino in {)ìazza 
delle Erbe, avendo acquistata 
una forte partita di WIno delle 
l'uffilic, avvertono il pubblico 
che nanno ribassato il prezzo 
del vino dì t © centesimi al 
litro cioè quella qualità die 
vendevano prima a cent. CO 
venne ridotto a cent. 5 0 . 

iUarlno Provvisionato e flgiio. 

G. B. DECANI 
' Grande deposito di vini neri fini e 
, da tavola, delle migliori piaghe vinicole 
I nazionali. 

• VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dai signori Committenti di 

Città le consegne si fmoo f r a n c h e 
a domicilio, tanto in fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le commissioni si ricevono : al Ma­
gazzini fuori Porta Aquiieia, ai Nego­
zio ed allo Sorìttorio in via Erbe. 

D'affittarsi 
l'antica oifelleria 

AL LEON DOBO 
i sita in Udine via Mercerie n. 6. 

Per informazioni rivolgersi-alla pa­
drona di casa abitante nella medesima 
via ed allo stesso numera. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

BARGELLA LUIGI 
U D I N E 

Via Treppo w. 4,(Haiia Porta) 

articoli ptr confezionamento del a e m e 
b a c h i a sistema oellularé e per la 
oonservazlone del sema con deposito di 
Microscopi delle migliori fabbriche. Ve­
trini portaoggetti e oopri-oggatti. Ter­
mometri a masslDio e miaimo, Trlooia-
foglla ecc, ecc. 

Fornisco pure MioroBcopisti ed abili 
confezionatori del seme bachi a ehi, ne 
facesse richiesta. 

Deposito oggetti per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

, A vvjso 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'à-
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Romagna dop­
pio raffinato e di fi-
niasima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

VEROZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinato, purissima 
Analizzato al R. Istituto Tecnico di Udine 

Moittura flnisisima 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfato di Rame per combattere 
la p e x o z i o s p o x a » 

34 Vdim. Piana del Duomo, 4. 

Per gU orticoltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

di fioricoltura in Udion 

A. C Uossatl e C 
sono iu vendita le seguenti piantine di 
oriaglie, ottenute da sementi genuine 
delie migliori Case nazionali ed estera. 
Capacci qualità precoci (10 varietà) a 

lire 1 al cento. 
Melanzane [i varietà) a lire 2.50 al cento 
Pomodoro precoce n a n o (2 varietà) a 

lire 2.60 al cento. 
Pomodoro (4 varietà) a lire l.SO al cento. 

Recapito prxsso la Cartoleria VrU' 
te l l l T o s o l i u l , Piazza Vittorip B-
mauuele, od allo Stabilimento suddetto 
tra le porte Ronchi e Pracch nsn. 

Carta per Bachi 
a macchina ed a mano 

presso la Cartoleria 
MAItCO B.&ISDtJSCO 
in Udine Via Mercatovecchio 

Prezzi di fabbrica. 

A. V. RADDO 
fnori porta VilltUa - Gasa Mangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
<II Màlaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
RKalaga — IVSadera — TLevea 

Parto — Allcaoto ecc> 



IL F R I U L I 

Le inserzioni da!fllÌ8t(BTO^ si ricevono eseiusivainemente presso rÀ^enzìa Pri?icipale di Pubblicità 
' " E f ]pi.'jObliè^l^l Pà^gì e Siî ima, e per V interno presso l'Amipiiinistràzlbnè del riosfee ^ornale. 

I 

e 

Udine . Pres«p 1« farmacia DOMENICO DE CANDIDO 
trovasi un grande deposito 

dell' Acisua genuina amara purgativa di Buda 

• I • 
Depositi in Udig,̂  

De C-ndldo Dumeuioo. 

Francesco Cumelli. 

fmiideaco Miulsiiii. 

Angelo i<'iibriii. 

Basare Augusto, 

Oiuaspps Oirolami. 
I!l 

ecc. eoo. 

ANAijsi CHIMVCA ' 
h\\A da me personalrniintt alla sor-
'ftcnle dolW'cndal'amfci'n i'Vkttì^ia ». 
lì poso-spBcraro-rnmarttt-pertTTO'Il. 

1.05368 
In un litro d'acqua aono contenuti 

Solfato, di-mognaua-, < v'grv.8ST3gOO 

: &̂*J ;.•:•:: I l a 
> óalM'' l.BOaO 

Cloruro di sodio > 2.̂ .1,31 
Carbonato di sodio . . , . t 0.4980 
Tori"»' tfllumlna » 0;0S39 
Acido silicico ^ > Ofl444 

Sómma i>8,0ó-l9 
Acido cai'boulco in ptrtc liberò «d in 
'> parte coWlitoto 0.3889. 
jfrof. M:BALta ciifmìco della c|ttà Proprietario Ign Uiigar Budapest Béla utca 1, 

Ohe l'acqua amara della sorgcnto 
« VICTORIA » sia la più ricca i\ 

sostanze tniuerall, lo ai doàpoe ,(|alle 
qui riassunte analiai: 

nmillagramnij 

SORGENTI Ili' 
Victoria di Buda . . 

H'uuyaili'Jà'iioi.',. 

68.oe 
63.63 
62.29 

'87.86 

3^.39 
23.06 
24.78 
18.14 
16.68 

' di Budapeii. 

- Udliie 
Att^st|,ti dei m,<̂ dici 

iVafidlt! dott, prof. comm. Ma­
riana Semni(ita. Qenoea :'dott,4irof. 
0 r. B. Maragiiaiid^ dott. A. de 
.Rerriiri. ItMihaUr''. prof, dottor 
'H. E/Koaòoo -'itfo'dena: dott. prof. 
Frane. OeneralV, dptt.' prof. A. Se. 
Vo/t.'Veronii! dottor A. CJtWIa. 
doti. 0 . cav. Vi'leniari, dott. F. 
Brulli,' • Yéìmia : dott. L. Negr', 
.Trj's;!;: dott; Maiippsi • oprino: 
doti. CiiV, Albertoli, dott. 0, V. 
Caiiton, dotl;'"tVJf; OhV. Tibone, 
'dote, prof.'Bèrtforto Liberò, dott. 
jlrdfi OddioW.'S. Laura.'dott, oaV. 
G. Girello,-ipoo: éào. 

f 
a 

1 

su 
e 

.AAm 
pittiti fMigatiò stnbiliti, dove s; ne rlohiamnno,' J|jrottore p4r l'Italia jOaeto o^v. Davide, Q.eaova. 

.R>im?;l' 
or; IM ssi. 
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VERA TELA ALL'^NÌifiA 
GÀLLEANI ' »̂ 

P L A N O — Farmacia. ^. 24, OHavio Galkavi — MILANO 

eoo Laboratorio Ctiiinico in Piazza SS. Pietro e )(ip,o, |i. %. 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie. di anni di pròva avendone ottenuto uA pieno successo, non che le lodi 
più sincero ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in America.. ' 

Esso' non dove esser.confuso cou sltre specialità cbe portano lo mteaiio 
UDiirìéche' sonò lnpni«a<i l e spesso dannose. 11 nostro jirepiiràlió'i un 
Olcóstèaralo dis'te3o^n"té1'd'cbe eoli't'ione i principii deit 'arnlea >>>»n'-
tania, pianta nativa dallo alpi conosciuta fiiio dillla più rbmotà'̂ antitibitli'. 

Fu nostro scopo di trovare'iV niòdo di .avere la npstrli lelé HcUa quale 
non siano aiterati i pnni,'lpii attivi.doU'arniiir;'e ci 'élimo' (liliccmente riu­
sciti mediante un p r o c e s s o «pcolalie ed un nppiamtto d i n a s t r a 
es<!las|VH InVcnia loné « pvoprletfa. 

La noft' a tela viene talvolta ' fa lmineata ed imitata g;onamepte col 
vcrdcr ia ino , v e l e n o conosciuto por la sua azione corro^jvà e quejsta 
dove'èssere ritiutata ricl^iede[|do quella cbo porta lo nostre vero màrQoe'di 
(IbbrlciiJ ovvero ijuejla inviata dirottamente dallo nostra Farmacia.'' ' ' 

. — - ^ .t ••n.-i—:—iii.K.;'.?.,,.' 'SS...^ 
m 

testano 
in generale 
( n i p a r i e nel 'c'oVpo la |iiÀi'àrl|(lóiie il pirai i ta. Giova liei' U'óliàrl 
r e n a l i da col le i t ne iVUIe^ , nelle a i ta iAtde d i ' t f t e rb \ nelle 
lca.<i'^rr.ee, noli' ab lanssanaenio « l ' n l è ro , ecc. Serve a lenire i 
daII»rl".'dB u r t r i d d é o r o n i o a , da gotte : ris'dl^e la callosità, gli 
induri£ienU''da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili apiplióaiioni per ma­
lattie chirurgiche. 

Costa L. j lO tAO al metro, h. S . f tO ai mezzo «tetro, 

L. 1 > 9 0 la scheda, franca a domicilio. 

t^iyepdUop : In U d i n e , Fabris Angelo, F. Comolli, L. Biasioli, farma­
ci^''alti M^ena e Filippuzzi-Girolami; Q o r l z l a , Fa|.macia C. Zanetti, Far-
tnick" Pontoni ; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G:'Serayallo, Z a r a . 
Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Qiupponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
V e n e x i a , Biitner ; e i r a» , Grablovit^; F i u m e , G. Prodramv Ja~ 
ot:l>l'''P.'; M i l a n o , Stabilimento C. I<!rba, via Marsala n. 3, e sua 
Sqcc.ursfd^Galleria Vittorio Emanuele u. 72, Casa A. Manzqn.i e Comp. 
%ia''S&t'a l6 ; D o m a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Fó̂ maT 
ole 'dèi' Ségno. 

' fuori porta Semoni, al ceriiro dell'ez-Be:̂ saglìp 
con recapito j)èr vendita, e CQm,w>issiohi, via Aquihja n. 19 

&IST.IRIP U B I P n B X E I I 
Razzi a scoppio al canto '.' '^' .'' . .' . T . ' . , , L. 16,00 

» lumini variati al cento . ' . »' 28.00 
» lumini a scoppio al cento . . . ~ » 36.00 

J[Ì!i2zoDi gnacnizicga njariata psr^ogai pezzo , , , , , * —.7q 
» » f > » paracadute lo seta » 8.00 

Candele rximéde a sei stelle . , . ' . • , . . . . » —.36 
Correntinl . . . . ' . , . . ; . , » 1 0 0 
fuochi del bengala a colori variati all'ctt » —,60 
Fuochi da gifo b fls^i con guarnizione per ttgoi canna da 

grpsjp calibro . . . . . . . . . l . . . . » ~ . 5 0 
Bombe a uno scoppio . , , . . » 3.00 

s gioia UBO Nàtjalì da uno a sei scoppi tutti in oo-
Inri v'iriàti, per o'gjif scoppio . . . . . , . . . . » 2.00 

Girandole vp|'anti, ndvjji . ' » 5.00 
.Palloni aereosta)i a mEitrl 0.80 » —.65 

» • » » 1,60 ; . . . » 1.60 
Polvere da sparo per mortaretti a prezzo di fabbrica. 

bietro commissione si eseguisce gitalunguc'lavorò, assicurandone 
[uttJuo^ e^tq."" ' '' "" • FÒNTANINI GIUSTO. 

ACCETTANO 

Aaniiflzi a modici prezzi 

MARCO BARDUSCO odù» 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAIJLICA 
per la fabbricazione c^ L : | | ^ | 1 ^^, Q^ es finto LEGNO. -- CORJ^ICI ed Qli^I^ATI in CARTA PE^Ti^ ^STati ^ % Q ! 

M e t r i di bosso snodati e»! i^ ^s,iui. 
.Piazza Griardino, !<!. 17. 

. . . . . ' I ' i • . ' • ' . ' I • . • • ! • ! ' ! 

T^ i r ' ^ l ' ' ' ' \ i l *^ l ' ' 7 ì l a S"^! Sk ^ servizio della D|ep;utaaione Provinciale di Udine--Editrice del Giornale quotìr 
I r ^ U i J i n i M 1 ^ I / À ^̂ "̂̂ ^ *^ ÈRÌ tLI --pubtoa il Periodico L'APE GIURIDIpOrAMMINISTRATIVA 

^ ^ ' ^ T ' • * • i ^ ^ -. e si ass^Àa? Ogni genere di lavori. 
Via Prefp.tt\ira, N. 6. 

al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Peposito carte, stampe, re^stri, oggetti 
di disegno e eap,celleriift." Specchi, qna,c|rì ed; Piepgraàè.-VPepqsito sit̂ rftp,»ti per le 
Amministr. Comunali, del I)^zìo Coti8uin,o, dèlie Opere Pie e delle Pabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 
1 • V : •^ -, 

Udine. 1887 — Tip. Marao SardoMo 


